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Commiato, Brescia | 2008-04-04 

 

Go kart 

 
Ci siamo conosciuti a Lonato, correvi sui go-kart.  Avevi vinto alcune competizioni, anche 
se mentre cronometravo,  ti avevo visto,  molte volte,  con il motore in panne.     L’essere 
competitivo  è  un aspetto  che ti  ha caratterizzato,  in seguito  lo hai  riversato  nella tua 
professione  e qui  le soddisfazioni  sono state più proficue  per te  e  per i tuoi. 
 
Un atteggiamento che meglio hai vissuto  è  l’essere creativo e l’essere gioioso,  magari 
con una punta di brontolamenti critici  per meglio realizzare  i progetti  e per mantenere 
buone e stabili  public relation. Uno stand ha nella visibilità la sua bellezza  e i progettisti 
non sempre conoscono la lavorazione dei materiali, che vogliono utilizzare, e la difficoltà    
di dare agli stessi la forma appropriata. La visibilità è la forma resa essenza.  
 
Tu avevi questo sguardo. 
 
Questa creatività ti ha dato, attraverso i risultati, uno sguardo sereno sul futuro.               
Chi ti ha avvicinato ha conosciuto questa tua capacità di rendere facile ciò che sembrava 
non possibile  e gioioso  ciò che sembrava complicato, un atteggiamento per cui preferivi 
guardare al di là del reale.  In questo modo  ci hai lasciato, è stato bello vedere con quale 
passione  guardavi l’allenamento  di Ezio  a Casablanca. 
 
C’è un tratto che mi piace ricordare:  sei stato  un uomo affettuoso  e  generoso,  l’ho 
potuto  constatare  nelle  attenzioni  espresse  verso  mia madre.   In  questo periodo 
esprimevi  il senso corretto  delle azioni da compiere  con poche battute.   Bisognava 
coglierle  rapidamente,  erano  espresse, senza  darne  troppo  peso,  durante  una 
chiacchierata. 
 
Ti piaceva essere simpatico.  Pochi anni fa  abbiamo festeggiato il 50° di matrimonio 
insieme con i tuoi figli/e  e tutti i nipoti che ti erano cari. Lo ricordo come un momento 
patriarcale. Questo lo trasmettevi nell’incontrarti  agli amici come agli estranei, un modo 
simpatico  di essere  e  di vivere,  contento  di quello  che avevi  e  soprattutto  di quello 
che hai costruito  insieme  ai tuoi. 
 
La tenacia,  la creatività,  la sportività,  il senso delle cose  e dei materiali,  l’affetto, ecc. 
tutto ciò lo hai vissuto  e ancora  lo doni,  è il dono che ora conserviamo nel cuore.  
 
Nel tuo ricordo  le potremo  riassaporare  e  rivivere. Soprattutto  voglio  ricordare la tua 
spensieratezza  e  il tuo affetto. 
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